
L
e considerazioni del Capo
dello Stato sono tutte con-
divisibili. Ben vengano, e
ben venga un generale
rasserenamento dei toni.

Noi della Lega, peraltro, abbiamo tut-
to l’interesse a proseguire nell’azio-
ne di governo in un clima tranquillo.
E il Paese non potrebbe che trarne
sicuri benefici».
Però? Le sue parole sembrano sottin-
tendere un però.
«Dico solo che l’invito ad abbassare i
toni va a difesa non solo di Fini, ma
anche di Berlusconi, nei confronti del
quale l’opposizione non è mai stata te-
nera». Il capogruppo della Lega alla
Camera, Marco Reguzzoni, chiude sul-
l’asse d’acciaio col Pdl, e dà delle paro-
le del presidente Napolitano una lettu-
ra insolita: è convinto che non chiami-
no in causa il Carroccio in alcun mo-
do, e che i reali destinatari siano, in
buona sostanza, Fini e i suoi. In se-
cond’ordine, semmai, l’opposizione.
Il presidente teme leconseguenzeper
ilPaesedi«unvuotopoliticoeunduris-
simo scontro elettorale».
«Io credo che l’appello al senso di re-
sponsabilità, più che condivisibile,
sia rivolto a quanti hanno deciso di
portare avanti una politica che mina
la stabilità di questo governo. Sono
loro i destinatari, soprattutto, per-
chè non si verifichi l’ipotesi di una cri-
si di governo».
Sulricorsoalleurne,però,haammoni-
totuttigli esponentipolitici anondare
indicazioni «sbrigative e stumentali»,
di fatto frenando la corsa al voto. Non
crede ci sia anche un riferimento alla
Lega e a Bossi, che invece proprio su
nuoveelezionihaappenaaccelerato?
«Non direi. Noi abbiamo molto ri-
spetto sia del ruolo del Capo dello

Stato, sia della persona, che quel ruo-
lo svolge con indiscussa capacità. È
sua prerogativa decidere il da farsi e
abbiamo la certezza che, con autore-
volezza, il presidente prenderà le giu-
ste decisioni, se e quando si presente-
ranno le condizioni. La situazione
economica richiede un esecutivo au-
torevole. Il punto è questo: se non do-
vessero esserci, per decisione arbitra-
ria e unilaterale di taluni parlamenta-
ri, i numeri per assicurare un gover-

no forte e autorevole, non vedo
molte alternative praticabili rispet-
to al voto. Nell’ipotesi, insomma, di
un governo debole, sarebbe giusto
andare a nuove elezioni».
Lei dice: non siamo noi a creare pro-
blemi, noi semmai traiamo le conse-
guenze di una situazione prodotta
da altri. È così?
«Certo. Non spingiamo per il voto,
se potessimo scegliere, andremmo
avanti nella realizzazione del pro-
gramma, occupandoci dei proble-
mi reali. Comunque, in democrazia
gli elettori sono sempre preferibili
ai giochi di palazzo. E votare per
noi non è mai un problema».
El’invitoacessarelacampagnavolta
adelegittimareilpresidentedellaCa-
mera?
«Ne prendo atto. Giusto richiamo,
nell’ambito dell’invito complessivo
ad abbassare i toni, che può fare so-
lo bene al Paese. Complessivo, di-
co: perchè c’è stato un accanimen-
to mediatico nei confronti del pre-
mier che dovrebbe finire».
Il premier?Ma se non si parla d’altro
che della casa aMontecarlo di Fini...

«Questo negli ultimi giorni. Biso-
gna avere uno sguardo più ampio,
io mi riferisco alle aggressioni degli
ultimi due anni. Almeno».
A proposito di abbassare i toni: c’è
chi, nel Pdl, ha criticato la scelta del
presidente di parlare con l’Unità...
«Tanto di cappello all’Unità per lo
scoop...Comunque, già faccio fati-
ca a parlare per il gruppo della Le-
ga, figuriamoci per il Pdl».
Ancora qualche giorno di vacanza,
dopodichè si torna ai lavori parla-
mentari. Che succederà?
«I punti da affrontare sono tanti, a
settembre vedremo quali mosse
verranno fatte. Noi intendiamo
mantenere gli impegni parlamenta-
ri, e andare avanti. A parte che per
la Lega le vacanze sono relative: sia-
mo sempre attivi, la nostra è una
mobilitazione permanente. Co-
munque, dal punto di vista istituzio-
nale-politico spero che queste setti-
mane servano per riflettere, spero
che qualcuno ci ripensi...».
Ma lei ha inmente solo i finiani...
«Senza i finiani non ci sarebbe al-
cun problema di numero in Parla-
mento». ❖

Attacchi

«Sì, abbassiamo

i toni,ma i finiani
depongano le armi»

Intervista aMarco Reguzzoni

Il capogruppo «Le considerazioni del Presidente
sono tutte condivisibili. Noi vogliamo attuare
il programma di governo,ma non temiamo il voto»

«C’è stato accanimento
mediatico anche nei
confronti del premier»

«Spero che queste
settimane servano a
qualcuno per riflettere»
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Ilquotidianotorinesecital’inter-
vista:bastacampagnedestabilizzanti
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«L’appello al senso di
responsabilità è rivolto
a chi mina l’esecutivo»
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Il Corriere della Sera: il Colle
«ferma la corsa al voto»

La rapida ascesa nel Carroccio
del fedelissimo di Bossi

Repubblica «No al vuoto
politico, il Paese pagherebbe»

Il Presidenteevidenzia i pericoli
per il Paese

La Stampa: Il Quirinale teme
«lo scontro elettorale»

Mittente

L’intervista dell’Unità apre
i telegiornali, anche il Tg1
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Tribunale
diMilano

«Chiusoper ferie finoadatadadestinarsi». È il cartello scritto in nero, sfondoverde,
checampeggiasullaportadi ferrodellastanzanumero705alsettimopianodelpalazzodi
giustizia di Milano. Si tratta dell'ufficio deposito atti. A mano con un pennarello è stata
aggiunta l'ulteriore indicazione: «Ci vediamoasettembre». Il cartello si vedesuFacebook.

Il Corriere della Sera titola sul
«monito» del Capo dello Stato

NatoaBustoArsizionel ‘71,aso-
li 23 anni è diventato segretario pro-
vinciale della Lega lombarda a Vare-
se, dal 2002 al 2008 è stato il presi-
dente della Provincia di Varese, il più
giovaned’Italia. Cresciuto al fianco di
Bossi, è genero di Francesco Speroni.
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